VIA CRUCIS
Mite agnello immolato Cristo è la nostra Pasqua
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(Meditazioni: P. Ettore Z., cappuccino)
2021
Canto all'ingresso
Ti saluto o croce, santa, che portasti il redentor:
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. (R.)
Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel:
Grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel. R.
Tu nascesti fra braccia amorose d’una Vergine Madre, o Gesù;
tu moristi fra braccia pietose d’una croce che data ti fu. R.
O Agnello divino, immolato sull’altar della croce, pietà!
Tu, che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha. R.
Sac.: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 





Spirito Santo
R. 


Amen.
Preghiera di Introduzione
Sac.: 
Signore Gesù Cristo, Figlio del Dio vivente,
effondi su di noi la dolcezza e la forza del tuo Spirito,
affinché, attratti dalla tua passione per l’umanità,
ti seguiamo con coraggio lungo il cammino della croce
per giungere con te alla gioia della Pasqua. Tu sei Dio
e vivi e regni nei secoli dei secoli.
Sac.:

Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano 

impresse nel mio cuor.
	I Stazione
	GESÙ è condannato a morte


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni
“Gli rispose Gesù: “Tu non avresti alcun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Perciò colui che mi ha consegnato nelle tue mani ha un peccato più grande”. (Gv 19,11)
Lettore1:
Meditazione
Il sacrificio pasquale di Gesù Cristo passa per un processo ingiusto, una costruzione umana per condannarlo in partenza.
La distorsione del potere umano, segnato dal peccato, è evidente, nel giudizio e condanna di Gesù, Il Figlio di Dio, che ha guarito storpi, ciechi, infermi, il Messia, che ha perdonato i peccati e ha reso liberi una moltitudine di oppressi dal peccato ora è giudicato per quello che ha fatto con il suo amore.
Un potere distorto evidenzia la sua ingiustizia di fronte a chi serve, guarisce, perdona.
Chi è il regista di questo processo? Chi riesce a sconvolgere le coscienze tanto da far condannare un innocente? Il regista del male è il Maligno, principe perdente di questo mondo, con l'adesione dell'uomo al peccato ha invaso coloro che, per la sua istigazione, hanno rifiutato Dio e ora gli uomini divengono responsabili diretti della sua condanna. Il maligno tenta, l'uomo che non si converte, che non crede e non prega, l'uomo che vuole vivere senza Dio cade nell'errore nella menzogna e nel peccato fino alla morte. L'uomo così commette il peccato di presunzione e di poter decidere da sé stesso il bene e il male dell'altro senza la verità dei fatti, senza formarsi una coscienza-giudizio secondo verità. “Chiunque è dalla verità ascolta la mia voce” (Gv 18,37b).
Pausa di silenzio
Santa Madre deh voi fate che le piaghe del Signore
	II Stazione
	GESÙ è caricato della croce


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni 


(Gv 19, 17)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.
Lettore1: Meditazione
Gesù, caricato della croce assume, un verdetto dell'uomo su di sé che lo condanna alla morte per crocifissione. Ora la strada che deve percorrere è un percorso definito dalla storia del peccato degli uomini che lo hanno condannato. Gesù è costretto a percorrere la strada del giudizio del mondo su di lui, la strada del rifiuto, dell'opposizione di coloro che non l'hanno accolto.
L'abbassamento del figlio di Dio che dà la sua vita per noi fino a prendere su di sé la strada del destino dell'uomo peccatore, l'orizzonte drammatico della morte, è significato e reso chiaro e pesantemente concreto nel segno della croce accolta.
La Croce di Cristo comprende la croce di ogni uomo e donna che deve seguirlo fino a questo percorso drammatico per comprendere che è Gesù colui che sostiene la sofferenza umana causata dal peccato e ogni prospettiva di male conseguenza del peccato.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
	III Stazione
	GESÙ cade la prima volta sotto il peso della croce


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Libro del Profeta Isaia   (Is 55,4-5)
Ecco l'ho costituito testimone tra i popoli, principe e sovrano delle nazioni. Ecco, accorreranno a te popoli che non ti conoscevano a causa del Signore tuo Dio, del Santo d'Israele, perché egli ti ha onorato.
Lettore1: Meditazione
Poche ore prima nell'orto del Getsemani, Gesù, era in ginocchio sul suolo, consolato da un angelo, gli apostoli dormivano, sudava sangue, stava pregando e sgorgavano dal suo cuore e dalla sua mente, infranti dal dolore, le parole necessarie per affrontare quanto stava per accadere. Gesù “cadde con la faccia a terra” in questo luogo (Mt 26, 39) e disse “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà” (Lc 22,42). Su quel suolo intriso dalle gocce del sangue che sudava, Gesù, pronunciava queste parole, nella sua ora si ritrova sul suolo della storia umana intrisa dal peccato. Tutte le cadute umane a partire da quella del peccato originale sono a questo livello e Gesù si abbassa e fa scorrere su di esse il suo sangue, la sua misericordia.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	IV  Stazione
	GESÙ incontra sua Madre


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Giovanni

(Gv 19,26-27)
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.  
Lettore1: Meditazione
Sulla Croce, Gesù, indica a Maria, sua Madre, un nuovo destino di maternità, la maternità spirituale verso tutti i discepoli nella Chiesa. La Madre di Gesù è, da quest'ora della Croce, anche madre nostra, Ella ci ricorda la vita di Gesù e dove dobbiamo attingere la forza di viverla nella preghiera e nei sacramenti. Maria prega per noi da sempre e continuerà a farlo affinché ciascun uomo e donna divengano figlio di Dio. Come ogni madre sulla terra ella soffre e geme per noi, prega per noi, combatte per noi contro il maligno che “ci assedia” (Ebr 12, 1) con le sue lusinghe e tentazioni.
Maria, e tutti i santi con Lei, ci aiutano a “tenere fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento” (Ebr 12, 2).
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	V Stazione
	GESÙ è aiutato dal cireneo


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca

(Lc 23,26)
Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
Lettore1: Meditazione
Il Cireneo evidenzia, nell'incontro con Gesù, verso la sua crocifissione, la provvidenza e la salvezza di Dio nella storia umana. Ciascun uomo e donna, sono pensati nel cuore di Dio che li attende, che li cerca in tutti i modi, e che li trova nella contingenza della loro storia e del loro percorso di vita.
Il cireneo stava tornando dal lavoro nella campagna poiché il sole cominciava ad alzarsi e a bruciare perciò era nel suo momento di riposo fino a riprendere nel tardo pomeriggio la sua attività. In questo intermezzo del lavoro viene coinvolto nel percorso della croce di Gesù e deve portarla su obbligo dei soldati. L'incontro con Cristo, per quest'uomo, è avvenuto in un contesto doloroso di passione e morte, egli non capiva tutto ma osservava e stava vicino a colui che lo avrebbe salvato per sempre. Così è l'incontro con Cristo nella fede, Dio è vicino alle nostre fatiche, al nostro dolore, egli scuote la nostra indifferenza e torpore. Dio ci cerca e ci trova e in un contesto di vita frammentato, a volte pieno di drammi, Cristo ci apre l'orizzonte del suo percorso, il dono totale di se stesso fino alla fine, ecco la luce e la speranza che attendiamo.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	VI Stazione
	“Veronica” asciuga il volto di Gesù


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca 

(Lc 23,27)
“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui”.
Lettore1: Meditazione
Nella via del Calvario il volto di Gesù, sfigurato dal dolore e dalle percosse degli uomini, non perde il suo splendore, e “Veronica” compie un gesto di affetto e un gesto religioso poiché vuole imprimere su questa “velo”, su questo piccolo telo che porta con sé, il volto del figlio di Dio intriso della sua misericordia.
Cristo nella trasfigurazione era sfolgorante della luce che emanava da lui nella comunione con Dio Padre e dello Spirito Santo, nella testimonianza di Mosè, Elia e nel riconoscimento stupito di Pietro di Giovanni e di Giacomo.
Nell'ora della passione il dolore di Dio e la sua misericordia emergono in questo percorso della Croce, Dio soffre e soffre per noi, per i nostri peccati e tutto ciò offusca a noi il suo volto mentre il suo volto è sempre trasfigurato nella comunione con Dio Padre. Gesù lascia che si imprimano su quel telo le tracce del suo dolore e del dolore di Dio Padre per i peccati degli uomini. La sofferenza di Dio si manifesta in un corpo, il Corpo di Cristo. Il sangue di Cristo che scorre su questo corpo intriso di sofferenza si imprime in un telo e la misericordia diviene visibile.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
	VII Stazione
	GESÙ cade per la seconda volta


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Libro del Profeta Isaia


(Is 53, 6-8)
<6>Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. <7>Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. <8>Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.
Lettore1: Meditazione
Gesù cade ancora sotto il peso del nostro peccato e della croce. Egli cade poiché il nostro peccato lo schiaccia insieme alla nostra caduta ma egli si pone sotto, egli vuole stare sotto e prendere su di sé le conseguenze drammatiche del peccato e prepara così la nostra salvezza. Pietro nel suo rinnegamento avvilisce e ferisce un rapporto costruito dal Signore verso di Lui. La caduta di Pietro fa soffrire il Signore che gli rivolge uno sguardo accorato e che provoca in Pietro il pianto. Gesù ci sostiene e ci difende dalla sofferenza mortale del peccato che vuole farci disperare, Gesù prega per noi il Padre affinché ritroviamo la strada della fede, della speranza della carità affinché ritroviamo Lui con una adesione della nostra libertà, con un atto libero. Dobbiamo ritornare a Gesù anche se abbiamo peccato, proprio perché abbiamo peccato, scegliendolo di nuovo e per sempre. Anche se abbiamo peccato, anche se ci siamo lasciati fuorviare, Gesù è sempre la Via, la verità e la vita e Lui è più forte del nostro peccato, la sua volontà è compiere la missione che Dio Padre gli ha affidato: perdonarci e salvarci. Gesù è l'Amen (Ap 3,14) di Dio Padre, è il testimone fedele dell'amore e della verità di Dio. Egli non viene meno a questo progetto di amore.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	VIII Stazione
	GESÙ incontra le donne di Gerusalemme


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca


(Lc 23, 27-28)
<27>Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. <28>Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
Lettore1: Meditazione
In questo incontro Gesù indica un orizzonte diverso rispetto a quello proposto dalle donne di Gerusalemme che rappresentano Israele e la sua storia. La storia di Dio con Israele è ad una svolta nella quale si compie la storia di questo popolo e apre la nuova alleanza nel sacrificio del corpo e del sangue di Cristo dato per noi.
Chi è mio fratello? Chi è mia madre? Chiedeva Gesù agli interlocutori durante il suo percorso.
Chi ascolta la Parola di Dio e la mette in pratica questi è per Gesù fratello, sorella e madre.  Nella comunione del popolo ebraico Gesù ha preparato la sua venuta come Messia d'Israele e ora attende il riconoscimento come Messia servo sofferente per l'uomo, figlio dell'uomo e figlio di Dio. Ora nella Nuova Alleanza, nella Chiesa, nuovo popolo e nuovo tempio al cui centro c'è lui, ci invita a seguirlo sulla strada della sua stessa vita.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	IX Stazione
	GESÙ cade per la terza volta


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Libro dei Salmi   



(Sal 118(117), 13)
Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto.
Lettore1: Meditazione
Dio non si stanca di cercarci nel buio della nostra esistenza caduta e ricaduta, Egli è solidale con noi nella vita e non verso il peccato, Dio è capace di distinguere il peccato dal peccatore, Egli sa che possiamo essere “altro” rispetto al peccato che abbiamo commesso. Egli, ancora, prende su di sé le conseguenze drammatiche dei nostri peccati e non si stanca di dimostrarci la sua alleanza poiché ci ha chiamati ad essere figli in Cristo da sempre, questo è il suo progetto. In Dio prevale la volontà di amore, di perdono e di bene verso di noi, Egli ci vede sempre come figli. L'uomo che vuole bastare a se stesso e fa della propria coscienza il tribunale assoluto distrugge l'immagine di Dio in se, snatura la sua identità di figlio e perde la sua dignità volontariamente. Invece il luogo dove imparare a discernere la realtà con verità è Gesù il Figlio di Dio, in una comunità, la Chiesa nella quale lo Spirito Santo anima e aiuta gli apostoli a trovare sempre l'ispirazione, secondo la volontà di Dio, nelle scelte di vita.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	X Stazione
	GESÙ è spogliato delle sue vesti


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dalla Lettera di San Paolo ai Filippesi


(Fil 2, 5-8)
<5>Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: <6>egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, <7>ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, <8>umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce.
Lettore1: Meditazione
La povertà di Cristo è il suo vestito scelto nel mondo della natura umana vissuta in ogni suo aspetto eccetto il peccato. Gesù è pieno di grazia e di verità poiché Lui è da sempre nella gloria di Dio Padre e dello Spirito Santo in una relazione gioiosa che non verrà mai meno.
Gesù stesso vuole che assumiamo questo vestito, la grazia, il suo modo di vivere umano e divino in questo mondo. Il suo modo di stare nel mondo ora ci è consegnato.
Il Vangelo ci ricorda che Gesù nella passione è veramente Dio che soffre, è Dio che offre se stesso per noi, per la nostra salvezza. La divinità di Cristo è esposta ora insieme alla sua umanità spogliata di tutto, è la condizione anche dei servi. Il servo non ha nulla, vive delle cose del suo padrone, e Gesù ce lo aveva ricordato: “Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio” (Lc 2,49).
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	XI Stazione
	GESÙ è inchiodato alla croce


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco  


(Mc 15, 29-30)
Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso scendendo dalla croce!».
Lettore1: Meditazione
Il destino dell'uomo nel peccato è la sofferenza, la morte e la discesa in un baratro in cui vi è la distanza definitiva da Dio. Gesù vive e muore, nella sua ora, sperimentando questo destino drammatico, riservato ai peccatori. La sofferenza, la distanza da Dio e il buio del dolore eterno. La Croce è la porta d'ingresso del regno e Gesù la passa con tutto se stesso accettando su di sé il destino dei peccatori, le conseguenze di ogni peccato degli uomini, la morte. È il passaggio del sacrificio pasquale per la salvezza dell'umanità.
“Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato!” (Mc 15,34). L'evangelista Marco riporta queste parole raccolte dalle labbra di Gesù, sono le sue ultime parole prima di morire e definiscono l'orizzonte e il significato di questo atto d'amore per noi e la condizione di sofferenza e dolore che sta sperimentando. L'ultima parola di Gesù sulla Croce nel vangelo di S. Marco è il Salmo 42, preghiamolo insieme.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
Preghiera con il Salmo


 (Salmo 42(41),2-6.10-12)
1c
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, *

così l’anima mia anela a te, o Dio.
2c
L’anima mia ha sete di Dio, *

del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?
1c
Le lacrime sono il mio pane giorno e notte, *

mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».
2c
Questo io ricordo e l’anima mia si strugge:   +

avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, *

fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa.
1c
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me?  +

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, *

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
2c
Dirò a Dio: «Mia roccia! Perché mi hai dimenticato? *

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?».
1c
Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa, *

mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?».
2c
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? *

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio 
Dio.
Tutti:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel 

principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen
	XII Stazione
	GESÙ muore in croce


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua santa croce hai redento il mondo.
Dal vangelo secondo Giovanni 


(Gv 19, 28-30)
<28>Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». <29>Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. <30>Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
Lettore1: Meditazione
Nella sua morte, Cristo assume le conseguenze del percorso umano di peccato: la distanza massima da Dio nella frattura della comunione con Lui. Gesù, il Figlio di Dio, si affida a Dio Padre e nelle sue mani consegna lo Spirito, sigillo divino, della loro relazione di amore. Cristo, dirà S. Paolo, è la nostra giustizia, il Salvatore ci ha giustificati poiché ha preso su di sé le conseguenze dei nostri peccati e il destino di dolore e morte alla quale ci avrebbero portati. Gesù morì quando noi eravamo peccatori.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuor.
	XIII Stazione
	GESÙ è deposto dalla croce


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca


(Lc 23, 50-53)
<50>C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. <51>Non aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. <52>Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. <53>Lo calò dalla croce.
Lettore1: Meditazione
Giuseppe di Arimatea fa scendere il corpo di Gesù e si ritrova nelle braccia colui che, profeticamente, ha annunciato il suo destino.
L'uomo deve solo accogliere la salvezza e da qui rendere la sua testimonianza di vita. L'uomo fa sempre scendere l'altro, ha bisogno che un altro scenda e si faccia carico di lui. Nella realtà del sacrificio pasquale è Cristo che discende nella profondità del cuore umano e del suo peccato e della sua morte per salvarlo. Solo Cristo vi può entrare e per lui questo è il giardino in cui un sepolcro nuovo lo attende.  La morte, conseguenza del peccato degli uomini è accolta e assunta da Cristo in questo percorso della Croce, Gesù perdona coloro “che non sanno quello che fanno”, e morendo innocente per noi, agnello senza macchia, diviene la nostra giustizia.
Pausa di silenzio
Santa Madre, deh! Voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
	XIV Stazione
	GESÙ è deposto nel sepolcro


Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo
perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Parola di Dio
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23, 53-56)
<53> (Giuseppe di Arimatea) lo avvolse con un lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, nel quale nessuno era stato ancora sepolto. <54>Era il giorno della Parasceve e già splendevano le luci del sabato. <55>Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, <56>poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto.
Lettore1: Meditazione
Gesù ora viene deposto nel sepolcro, Egli entra nelle tenebre, come agnello sacrificato, senza peccato, e per le conseguenze dei nostri peccati. I Padri della Chiesa hanno descritto questo evento-discesa come liberazione dei giusti e perdono-liberazione dei peccatori.
L'unzione del figlio di Dio è una unzione regale, profetica e sacerdotale e ora, nella sua morte, sta per essere cosparso di unguento. L'unzione era iniziata in una casa in mezzo a degli amici, Marta, Maria, Lazzaro a Betania dove Maria prese l'olio e con i suoi capelli unse i piedi di Gesù (Cfr Gv 12, 3-8). Ora è giunto il tempo dell'unzione del capo e del corpo di Gesù e Maria insieme alle altre donne preparano l'unzione iniziata nella casa nel rispetto del ricordo della persona defunta. Tutti si preparano ad una commemorazione come era indicato nella religione ebraica e il sabato, indica che il rito deve essere posticipato, perciò devono attendere. Desiderano ricordare e non hanno bene in mente le Parole di Gesù sulla risurrezione. Maria, le altre donne insieme agli apostoli, si preparano ad un rito passato del ricordo ma qualcuno ricorda loro che Gesù parlava della sua risurrezione al terzo giorno. La Risurrezione li sorprenderà tutti.
Ora disponiamoci a incontrare di nuovo Gesù nella fede in Lui, con la nostra fiduciosa presenza, disponiamoci nella Veglia Pasquale accanto a Lui nell'attesa fiduciosa della sua manifestazione gloriosa nella Chiesa, la comunione dei credenti in Lui.
La storia umana in Cristo ha un nuovo inizio ecco il senso della salvezza-pasquale per tutti coloro che accolgono il sacrificio di Cristo e credono in Lui. L'amore di Dio giunge fino all'estremo, il chicco di grano posto nella terra è il Figlio di Dio che muore per noi. L'umanità intera, ora, ha la possibilità di credere e convertirsi, di riconoscere questo amore-perdono e lasciarsi amare e perdonare da Dio.
ORAZIONE CONCLUSIVA
Sac.: 
Preghiamo:
Signore Gesù, attiraci dietro a te e dilataci il cuore, perché corriamo per la via del tuo comandamento nuovo. Il cantico d’amore intonato da te sulla terra con la tua passione per noi ci insegni a compiere la volontà del Padre, ci dia il coraggio di prendere la nostra croce quotidiana, ci renda perseveranti con te per seguirti sempre e giungere con te alla vita vera. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. 

Amen.
BENEDIZIONE FINALE
Sac.: 
Il Signore sia con voi.
R. 

E con il tuo spirito.
Sac.: 
Il Padre della misericordia,

che nella passione del suo Figlio ci ha dato la misura

del suo amore, conceda a voi, nel servizio di Dio e degli 
uomini, il dono della sua benedizione.
R.

Amen.
Sac.: 
Cristo Signore, che con la sua passione

ci ha salvati dalla morte eterna, vi conceda la vita senza fine.
R.

Amen.
Sac.: 
Lo Spirito Santo, che vi dona la grazia di seguire Cristo 


umiliato e sofferente vi custodisca perché possiate avere 


parte alla Pasqua di resurrezione.
R.

Amen.
Sac.: 
E la benedizione di Dio onnipotente



Padre e Figlio +  e Spirito Santo,



discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. 

Amen.
	CONGEDO

	(Rito Romano)
Sac.: Nel nome di Cristo,
                 andate in pace.
R.      Rendiamo grazie a Dio.
	(Rito Ambrosiano)
Sac.: Andiamo in pace
R.     Nel nome di Cristo
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